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Configurazione di filiera. Filiera dell' “Area Pelle" e categorie di
proprietà associate alle relative produzioni.
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Proprietà materiali e non-materiali. L’ approccio per essere
efficiente deve poter considerare sia proprietà materiali (es.
meccaniche, fisiche, chimiche) che immateriali (es. di
“comunicazione”), descrivendole con lo stesso livello di
scientificità. Capace di tradurre a livello formativo fattori
tecnologici, gestionali, economici, ma anche culturali umanistici,
artisti, con un‘ impostazione modellistica di carattere
interdisciplinare.



A

S

Ogni elemento della catena è un “oggetto” composto da più
parti (= sistema S) esposto alle azioni (= processo) di un
contesto (= ambiente A)

inputs



• La valenza dell' "Approccio Sistemico" (pensare “in termini
di sistema”) copre tutte le "facce" degli aspetti tecnici che
normalmente operatori e tecnologi di settore devono
affrontare nella loro attività lavorativa (“visione a tutto
campo”).

•

Un contenuto sforzo di "astrazione" iniziale è necessario per
poter conseguire una flessibilità efficace in termini reali;
ovvero "l' algebra sta all' aritmetica come la flessibilità sta alla
rigidità".



• insiemi di elementi interconnessi
• con identità di “tutto unico”
• separati dal “mondo esterno”
• da cui ricevono stimoli
• a cui restituiscono risposte
• rappresentabili come grafi

L’ordinamento dei dati: schemi delle “cose” e delle “situazioni”. 
I sistemi formalizzati sono:

A

SIN
OUT

= elementi Pi

• il concetto è quello primitivo di “insieme organizzato”
(istruzione elementare, insiemi matematici)
• che viene formalizzato quando si caratterizzino e traducano
in simboli i suoi costituenti (istruzione media, connotazione
algebrica):

S = elementi + connessioni = { Pi,  Gi}

= elementi Pi

= connessioni Gi



E RA E RE RE RE R

SA

A

ACC

Schema di "oggetto " e "sfondo " ovvero di sistema e ambiente, e
della "situazione" di loro interazione espressa in termini di bilancio. A
dx schemi dell'interazione come "comunicazione" sistema/ambiente
(E = emittente, R = ricevente) e dell'oggetto in termini di elementi ed
interconnessioni

a)
= elementi
= connessioni OUT = risposte/uscite

S

IN

OUT

a)
= elementi
= connessioni 

S

= elementi
= connessioni

IN = stimoli/ingressi; 
ACC = accumuli 
OUT = risposte/uscite

S

IN

OUT
schema 

della “cosa”
schema 

della 
“situazione”



A

"Colore ". Definizione in termini di ingressi/uscite ovvero
cause/effetti.

I0 = IA + (IR + ID)

causa
x

effetto
y O

A

ID

I0 IR

S IA



A stati
cause/

Schema di sistema e ambiente , e della "situazione" di loro
interazione, espressa in termini di causa/effetto.

= trasporto interno di materia/energia o “circolazione” con
effetti di “assorbimento” con trasformazione nel sistema

b)

S

cause/
stimoli
��������
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effetti/
risposte 
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elementi  
interazioni



mW/
mP

(mW/mP)t  = f(r w)

Y ke

mW/
mP

(mW/mP)t  = f(t)

Y kt

“Igroscopicità ”: "curva di equilibrio" (isoterma) e curva cinetica
("ripresa"). P = “pelle”, W = acqua. Y ke, Y kt = simboli convenzionali di
“contrassegno” delle equazioni di grafico. In c) meccanismo di
adsorbimento molecolare (Ik  �	���� �	������� ) e di trattenimento capillare
���  ����	 �� ��	����	�! Descrizione analoga: “fissazione ” di reagente " �� #!
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L’ordinamento dei dati: “tabelle” e “matrici” (“strutture dati”).

Tab. I. “Igroscopicità ”: descrizione come proprietà unitaria. P =
“pelle”, W = acqua, A = ambiente immediato (atmosfera).

attributo
x/causa 1

attributo
elementi Mk

1
attributo

connessioni 
Ik

1

attributo
stato di sistema

YYYY k (YYYY ke /YYYY kt)
1

costante
kkkk 1

attributo
y/effetto 1

ig
ro
sc
o
pi
cit

r w
2

(esposizione 
igroscopica)

corpo adsorbente 
P,

componente 
adsorbito W,
strato limite 

legami fisici  
(adsorbimento)

DHad 
4; 

forze capillari
(tensione 

ripartizione di 
equilibrio W/P:

(mW/mP )e  = cost 5; 
decorso temporale:

(m /m ) = f(t) 6

kWP
7 mW/mP 

(apporto, 
assunzione 
igroscopica)

cit
à

strato limite 
adsorbito P/A 3

(tensione 
superficiale W-

P) t WP
4

(mW/mP)t  = f(t) 6

1 Esplicitazione degli attributi sistemici: di “entrate/cause” od “INPUT” = x, degli attributi strutturali interni Mk, delle interazioni
Ik, degli stati Y k del sistema (differenziati in stati di equilibrio Y ke e dinamici Y kt), delle costanti di sistema k e degli attributi di
“uscite/effetti” od “OUT” = y.
2 r w = concentrazione cWA del componente “W” in A espressa come grado igrometrico.
4 DHad = entalpia di adsorbimento (energia di legame W-P), t WP = tensione superficiale di W su P.
5 mW/mP = concentrazione cWP del componente “W” in P espressa come frazione ponderale (mW = quantità massica di “W”
adsorbita da P, mP = quantità massica di P); equazione di equilibrio (mW/mP)e = kWP r W (caso/approssimazione lineare della
curva isoterma), dove kWP = costante igroscopica del sistema W-P.
6 Equazione della "curva di ripresa igroscopica" (mw/mp) vs. t. 
7 kWP = costante igroscopica ovvero coefficiente della legge isoterma di adsorbimento di “W” (mW/mP) = kWP r W, ma anche
costante di ripartizione/distribuzione del componente “W” in A e P kWP = (cWP)e/(cWA)e.



Proprietà complesse: descrizione modulare.

“Pericolosità ”: modello fisico del sistema con descrizione come
proprietà di sistema (multi-interazione: sistema a “molti corpi”
permeati dal componente mobile contaminante “Ri”) con fenomeni
coinvolti e direzione dei “trasporti” e delle trasformazioni.

#1 rilascio #2 captazione #3 tossicità #4) persistenza

interazione a 3 sistemi/corpi:A   
c

interazione a 3 sistemi/corpi:
A = ambiente

S = manufatto
S¢= corpo biologico;

Ri = contaminante Ì S

ciA

S¢S

mi/� t

mi/mS¢

#1

#2

#3mi

ciS

miS¢

Ri Ì S

#4

t

Ri



#1) “rilascio”

“pericolosità”

“esposizione”

“Pericolosità ”: descrizione come proprietà unitaria composita
formata da 4 proprietà unitarie componenti.

#1) “rilascio”
#2) “captazione”
#3) “tossicità”
#4) “persistenza”

“rischio”

“esposizione”

probabilità accadimento 
(causa)
magnitudo danno  (effetto)



attributo
x/causa

attributo
elementiMk

attributo
connessioni

Ik 

attributo
stati

Y k (Y ke /Y kt) 
1

costante
kkkkj 

1
attributo

y/effetto 1

####
1

ciS 
2

(esposizione)
Dci 

2

(forza motrice)

corpo contaminante S 
3,

strato limite S/A 4,
corpo ambiente A,

componente 
contaminante “i” 5

legami chimici
(diffusione, 

evaporazione,
sublimazione, 

volatilizzazione, 
solubilizzazione)

decorso rilascio
Jmi = f(t),

rilascio stazionario 
(Jmi)e o nullo Jmi = 0,

ripartizioni di 
equilibrio (ci)e  = cost

kiS, kiS¢6

hi 
7

(Ki)SA, (Ki)OW  
8

siS, Tei, Tmi,
pi°, KiW; r i;

hS, t S
9

ciA, piA 
10

(contaminazione 
ambientale),

Jmi = (mi/� t)SA

(flusso) 

####
2

mi 
11

(apporto) 
ciS 

2

(esposizione)

corpo contaminante S 
3,

corpo target S¢,
strato limite S/S¢4,

componente 

legami chimici
(diffusione 

interfaccia S/S¢, 
solubilizzazione)

decorso scambio
mi = f(t)

oppure (Jmi)SS¢= f(t)
12,

scambio stazionario 

i, smi) 
13

(indici 
statistici di 
probabilità),

h , t 9

miS¢14

(assunzione; 
danno latente),

nP
15

(frequenza)componente 
contaminante “i” 5

scambio stazionario 
(mi)e

hS, t S
9 (frequenza)

####
3

mi/mS¢11

(dose assunta)
corpo target S¢,
parti di S¢16,
componente 

contaminante “i” 5

legami chimici
(biochimismo, 

solubilizzazione),
permeazioni 

intercompart.li,
interazioni 

interfunzionali fra 
organi

decorso stato salute 
(dinamica patologia),

stato finale salute 
(patologia risultante),

eventuali
accumuli/ripartizioni  

(ci)e  = cost 

DL50, CL50 
17

(danno 
medio 

probabile),
ADI 17

(danno-soglia 
ammissibile),

(Ki)S¢18

Y S¢e
19,  nM  

15

(“esito” patologico, 
danno procurabile), 

�
(danno 

monetizzabile),
ciS¢ (indicatori di 

esposizione) 20

####
4

ci, COD 21

(concentrazion
e)

Jn, JQ, JF
22

(flussi entranti)
variabili di stato

componente 
contaminante “i” 23,
corpo contaminante S,
corpo ambiente A,
corpo contaminato S¢

legami chimici
(trasformazione: 

rottura/riformazion
e)

decorso 
trasformazione

ci = f(t) 24,
concentrazioni/riparti

zioni di equilibrio 
(ci)e  = cost 25

kiA, kiS, kiS¢
(t½)iA, BOD5
26

(Ki)SA, (Ki)S¢A
27

t (variabile di 
invecchiamento),
ciAt, ciSt, ciS¢t

28

(contaminazione)



W
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-
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-

-
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-
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La simbolificazione dei dati: la notazione colloidale. Equazioni
rappresentative dei processi chimici in fase eterogenea (lavorazioni “ad
umido) in cui compaiono "formule colloidali"; sequenze di simboli
convenzionali indicanti non solo le specie chimiche coinvolte (es. P il
collagene, T i tensioattivi, O le sostanze oleose/grasse), ma anche il
loro stato colloidale di “particella”. A dx "formule colloidali" dell‘
emulsione.

OT- W

RT- W

Reazione colloidale : emulsionamento/ deemulsionamento. Dispersione
oppure adsorbimento e filmazione di una particella emulsionata (micella
colloidale di tensioattivo T, supposto anionico, disperdente una fase
apolare tipo grasso naturale, olio d’ ingrasso O o polimero per rifinizione
R; emulsione tipo O/W o R/W).

+ + + + +P

- -

-
- O �����	�

R-

T-

-
-
- O = fase grassa apolare 

T- = tensioattivo anionico
R = componente polimero

RT- W



Detergenza

- dispersione 1

- precipitazione 1

nT- M+ + W ¾® (Tn)n- W + M+ micellazione-
-(oligomerizzazione)

T- W + H+ ¾® TH¯ +  W neutralizzazione “acida”
T- W + M+ ¾® TM¯ +  W neutralizzazione “salina”

Trasformazione colloidale di "detergenza " (notazione colloidale
convenzionale). T = tensioattivo, W = acqua, P = “fibra” collagenica,
M = catione metallico, O = fase “olio” (o, più in genere, fase
“organica apolare”: “solvente” o “polimerica”).

- sgrassaggio 2
T- W + M+ ¾® TM¯ +  W neutralizzazione “salina”
T- W + PO ¾® P + OT- W emulsionamento

O = fase grassa apolare, T anionico

1 Solubilizzazione-dispersione (micellazione in associazioni (Tn)n- , cfr. Figura, film-
aggregato a dx, per semplicità nel seguito indicate come T- ) ovvero coagulazione-
precipitazione dei surfattanti per influenza sulla loro carica del pH o della forza ionica
(sali neutri ML, ion-binding);

2 Emulsionamento: spostamento della fase O, doppio scambio; T- W = surfattante
anionico disperso/solvatato in forma micellare (Figura) che forma un' emulsione OT- W
stabile (in quanto carica); PO = pelle nativa grassa (fasi: fibra P + “grasso” O);



L’approfondimento dello schema: la visione globale del sistema.
¹ 1 Modello chimico generalizzato o chimismo di sistema in fase
eterogenea (trasformazioni; strutture, interazioni). Interazioni chimiche
reagenti/prodotti, per es. di un reagente R con la pelle P o l’ acqua W
(trasformazioni R + P ® , R + W ® , etc.). ML = sali (metallo, ligando).

 
P+R-  (������ � ) + R¢+ (�) ®  (P+R- )R¢+ (������ � ) 

������
�������������	�
�$� (cR¢)P = (mR¢)P/mP  [�%
�] 

(l)   HL /MOH              
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 Rn + W R + W                                
1 

�
�����	���������	�

���	�������	�

P 

R 

apporto 

P 

R 

adsorbimento 

P¢ 

R' 

reazione 

P¢ 

R' 

desorbimento 

ML       

M + L       

4 

M(W)      M + W                                
4¢¢ 

6¢ 

6¢¢ 

�	
���������	 �

��
�

������	&�������   
 

RP   +   W 

P(W)                     

6¢ 

8¢ 

6¢¢ 

�	����
�����	 �
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MP  +  W                           

PL   +  W                           

RL 

R(W)     

n

2 

1 

 R(W)               

5 

3 

5 

L(W)      

L + W                                

4¢ 

7 

5 

5 
'�����	��(  



1 reagente-solvente (solubilizzazione/solvatazione) o reagente disperso “libero” nel mezzo acquoso 
R(W) 
2 reagente-reagente (auto-polimerizzazione, auto-complessazione, micellazione) o Rn
3 reagente-altri reagenti (ligandi, controioni elettrolitici; complessazione) RL o MR
4-sali-solvente (dissociazione-ionizzazione di sali ML), azioni su W di stabilizzazione o 
destabilizzazione strutturale; cfr. punto 9
4¢-4¢¢ligandi-solvente o controioni-solvente L(W) o M(W)  
5 reagente (nelle possibili forme di protomeri R, oligomeri Rn, complessi RL) -fibra o RP
6¢-6¢¢ligandi-fibra o controioni-fibra (sali di proteina P+L- , proteinati M+P- ; salificazione) PL o MR
7 solvente-fibra (idratazione, guscio di acqua legata/di costituzione) o PW 
8 acidi/basi-fibra (fibra elettroneutralizzata o ionizzata; acidi HL, basi MOH) o P±( W), P- (W), P+(W)
8 acidi/basi-reagenti (neutralizzazione, precipitazione, coagulazione dei colloidi) o R- H+ (R anionico)
9 solvente-solvente (auto-polimerizzazione, auto-strutturazione; diminuzione della capacità solvolitica)
per formazione di cluster a struttura “solida” Wn; in senso opposto de-strutturazione, aumento dell’per formazione di cluster a struttura “solida” Wn; in senso opposto de-strutturazione, aumento dell’
acqua monomera W e della sua capacità solvolitica



¹ 2 Modello (nano)chimico specifico o chimico-eterogeneo dell’
interazione R/P alla scala molecolare/polimerica, con evidenziazione
dei legami dipolari (in tratteggio, non indicate possibili iterazioni
idrofobiche) e covalenti (tratti continui), e riferimento all’ eventualità
comune della doppia interazione o reticolazione su S. Adsorbimento
diffuso dei tannini.

CNH
CNH

O

C    N 

O HP PO
OO HP

O

CNH

CNH

O

C    N 

O H

P

H   O
OH

OH

R

O
OH

O
HO

P

R

P



¹ 3 Modello colloidale o dell’ interazione R/P alla scala
supermolecolare. R = macroione organico tipo “surfattante”, supposto
anionico R(- ). P = substrato “pelle” con siti attivi ionici P*, supposto
cationico (pH < pI). Orientamenti di R su P. In tratteggio interazioni
Wan der Waals. cR = concentrazione di R. c¢M = concentrazione
micellare critica di R. cR* = concentrazione dei siti attivi di P. Casi a) e
b) a diverso valore di pH del mezzo.

cR bassa (< c¢M)

R

P
+ +

--

a)

cP* bassa (pH <» pI)

P ++ b)

cR intermedia (» c¢M)

cP* elevata (pH << pI)

R
+

-

++ +
- ----



¹ 4 Modello fisico di “corpo diffusivo”, nella sua considerazione della
pelle P come “oggetto fisico” 3D (a) e come “materiale” (b), ossia dell’
interazione R/P alla scala dei trasporti “verso” e “dentro” P (1 apporto
esterno l ® interfase/strato limite; 2 diffusione nell’ interfase/strato
limite; 3) diffusione interna o interfase/strato limite ® s). b, b¢ =
barriere istologiche alla diffusione, rappresentate dall’ epidermide della
cute e dalla matrice lipidica del sottocute, entrambe idrofobiche…



… In c) e d) livelli successivi di strutturazione del “network di fibre”.



¹ 5 Modello di contesto tecnologico o di sistema “bagno + pelle”
contenuto nel “reattore”. A = ambiente immediato (in senso di “tutto
ciò che è esterno al sistema” e a diretto contatto, attivo attraverso la
modifica delle variabili di stato: temperatura, forze meccaniche,
sostanze chimiche, microrganismi, campi di energia etc.), S =
sistema (nel nostro caso il “sistema reagente” { R, ML, P, W} , già
schematizzato nel primo (¹ 1) dei quadri precedenti)

[T, P-s-t , n; Ns/w, F I; t]A[T, P-s-t , n; Ns/w, F I; t]A

A ¾® x S = y ¾®
{ … Mk ...}

parete



Schemi a “grafo”. Networks di connessione: rappresentazione
di sistemi in quanto “reti” (grafi ): modelli circuitali e mappe

connettive
Network di comunicazione
come termine di paragone,
concettuale/ simulativo, delle
parti ed interconnessioni (=
“contatti”) di un sistema.
Esempio: rete sociale o
“social network”.

le linee rimandano a  
le connessioni 
formano la rete

Configurazione. Grafi = figure-insieme S
dei nodi (Pi) e dei collegamenti (Gi) di
una rete; strutture di elementi essenziali
per instradare dati ed informazioni;
rappresentazioni del sistema in termini di
modello astratto e standardizzato;
schematizzazione come “circuito”
percorribile in entrambe le direzioni
(interazioni) o a senso unico (influenze,
trasmissioni), contenente collegamenti di
entrambi i tipi.

le linee rimandano a  
flussi di dati/informazioni formano la rete



Dall’oggetto al modello/sistema

Operazione di formalizzazione
di un oggetto reale R in un suo
corrispondente “oggetto”
astratto o virtuale, (sistema
formalizzato R¢, modello di
immagine o di comportamento),
che può imitarne/surrogarne il
comportamento (simulazione).
Piano reale e ideale separati da

Pi

Gi

R¢

Piano reale e ideale separati da
una linea di demarcazione.

R



Inizio della”galleria” di “oggetti” e “situazioni”.
Oggetti, manufatti

parti 
“tomaia”

P

S
Pi

Gi

Manufatto (artefatto 
tecnologico) 
Esempio: calzatura
- aggregato 
composito:
parti/componenti Pi

Connessioni interfunzionali Pi

manufatto 
assemblato

S

parti 
“suola”

Pi

Calzatura come "sistema" S 
di parti/componenti Pi 
integrate di tomaia e suola. 

Connessioni interfunzionali
(giunzioni e vincoli: cuciture, 
incollaggi, saldature)



Corpi ed oggetti (materiali)

Materiale componente di un 
oggetto come sistema S di 

particelle e microstrutture Pi
collegate da legami Gi. 

legami chimici come 
connettori di  particelle



Materiali: i livelli di strutturazione (morfologia)

Materiale (morfologia, corpo 
strutturato; focus sugli 
elementi organizzativi)
Esempio: cuoio; struttura 
istologica, composita, 
polimerica, molecolare; S

Gi

P

Le frecce rimandano ad ordini 
gerarchici (relazioni di sub-
ordinazione ed inclusione) 

Pi

Il cuoio come 
"materiale" e suoi 
livelli di strutturazione: 
intreccio di fibre, fasci
di fibre,  fibre, 
macromolecole 
(collagene). Materiale 
“cuoio” come “sistema 
materiale” S di parti e 
sottoparti Pi integrate. 

ordinazione ed inclusione) 



Molecole (componenti chimici)

Pi

Gi

)�Molecola (componenti chimici): 
atomi, legami
Esempio: molecola di limonene, 
un' essenza odorosa
- sistema di comunicazione:
“circuito” di elettroni, forze di 
legame

Formula molecolare e rappresentazioni iconiche (modelli spaziali 3D) di un "profumo“
(molecola del limonene), con evidenzia della natura di "micro-sistema" (atomi = parti Pi;
legami = interconnessioni Gi) e di network di connessioni di atomi. Molecole = sistemi
chimici costituiti da un “miocrocircuito” di elettroni che connettono “nodi” rappresentati
dagli atomi (nuclei atomici).

Legami chimici come connettori di 
particelle atomiche (per semplicità 
indicati solo gli atomi di carbonio)



Chimismo/”quadro chimico” di sistema
Le frecce rimandano a 
trasformazioni consecutive e 
parallele di sistema

S
Pi

Gi

Chimismo (reattività chimica 
di sistema)
Schema descrittivo delle 
reazioni chimiche a carico dei 
vari componenti/sostanze Pi
del sistema (= "unità 
chimiche"):
network o rete delle possibili 
reazioni, 
consecutive/parallele;
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Mappa/”rete” delle trasformazioni in un “bagno chimico” (esempio: reazioni della “concia”
di una pelle). Interazioni chimiche reagenti/prodotti (trasformazioni R + P ® ,  R + W ® ,  
etc.): sistema di “nodi” (= specie chimiche) e loro “interazioni” ovvero trasformazioni (® )

consecutive/parallele;
Pi = reagenti/prodotti R/P di 
reazione coinvolti nelle 
trasformazioni (gruppi di 
molecole o "unità chimiche"
iniziali/finali); 
Gi = "legami" "reagenti ®
prodotti", indicati come 
"frecce" di reazione

P 

R 
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Sistemi chimico-fisici (fasi + componenti)

Sistema chimico-fisico
(fasi + componenti) 
Esempio: emulsione 
stabilizzata (olio, 
acqua, tensioattivo)
- sistema di 
comunicazione: forze 
di legame (affinità 
molecolare)

Emulsione (O/T/W), es. di olio in acqua, presente in un “bagno chimico”. In colore film
di tensioattivo ad effetto “pellicola” di rivestimento protettivo delle goccioline. Sistema
chimico-fisico formato dalle 2 fasi O e W in presenza del tensioattivo T come
componente attivo. Parti del sistema: W, O e T; T anche con funzione di legante o
legame fra W ed O (= connettore di fasi) .

O

T

W

SMolecole T come connettori di 
fasi (leganti di sistema) ad 
effetto di “legame” olio/acqua 
(dispersione O/W)



Macchine e strumentazioni: parti e funzioni

Macchina (o Reattore)
Esempio: bottale con impianto di 
aspirazione gas via asse cavo
- aggregato composito:
parti e sottoparti 
 ���per la 
trasmissione del moto (macchina)
- sistema di comunicazione:
trasporti (da reattore o “macchina 
chimica” R a materiale M e 
viceversa)

Sistema meccanico S di parti e sottoparti Pi integrate da connessioni (= contatti
dinamici); blocchi funzionali ed organi di: alimentazione, generazione e trasmissione
del movimento, comando e arresto, regolazione e controllo, lavorazione specifica
etc.

viceversa)

Connessioni costituite da
relazioni di contiguità/contatto e
flussi di energia (azioni
meccaniche) o di materia fra
reattore R e materiali M (azioni
chimiche)

S
Pi

Gi
R M
S



Proprietà funzionale di "traspirazione" di una
calzatura. Tomaia come sistema S interposto fra
i due ambienti A, A¢ e a contatto con la cute C
(“supersistema” compartimentato).

Oggetto ed interazioni ambientali (trasporti di materia)

Oggetto con 
interazioni ambientali
Esempio: 
traspirazione 
(ambiente esterno A, 
sistema interno S,  
ambiente interno A¢
(microclima), cute 
corporea C)
- sistema di 

A

S

A¢¢¢¢

C

- sistema di 
comunicazione:
trasporti interfase

Le frecce indicano 
flussi di materia 
(acqua vapore)



Oggetto ed interazioni ambientali (trasporti di materia)
A

S

A¢¢¢¢

A¢¢¢¢¢¢¢¢

*�Oggetto con interazioni ambientali Esempio: 
Tessuto con migrazione di componenti dall’ 
oggetto S verso i vari ambienti A, A¢, A¢¢
- sistema di comunicazione:
trasporti interfase

Le frecce 
indicano flussi 
di materia

a) Interazione oggetto/ambiente come pericolo di migrazione di componenti dall’ oggetto
S verso i vari ambienti A, A¢, A¢¢, con cui esso normalmente entra in contatto nella sua
vita operativa (instabilità del sistema). Esempio: componente di rifinizione tessile su
tessuto. b) Meccanismo schematico molecolare: rottura dei legami delle molecole del
componente con l’ oggetto e loro passaggio nella fase a contatto.



Ciclo di vita industriale, interazioni e bilanci
Ciclo di vita industriale di un 
prodotto (lyfe cycle): 
ambiente A,           
produzione S,  consumo S¢
- sistema di comunicazione: 
circuito, trasporti

A

Bilanci ingresso/uscita fra i 2 anelli S ed S¢della catena antropica, produttiva e del
consumo, e l’ ambiente A (analisi del ciclo di vita del prodotto).

Le frecce 
indicano flussi di 
materia/energia

S¢¢¢¢

S



Layout/logistica di processo

S

Gi

Pi

Layout di processo
Esemplificate 2 linee 
- diagramma di flusso
- sistema di 
comunicazione: 
stazioni di produzione Pi
trasporti

Processo produttivo S come flusso fra nodi Pi di una rete (layout, diagramma di
flusso) per una programmazione ottimale della produzione. S = impresa, A =
“mondo”.

Le frecce indicano flussi 
di materiali, energia, 
forza-lavoro



Sistemi gestionali

)+ Sistema gestionale
Protocollo, procedimento auto-
regolato e adattivo
Esempio: SG ISO 9000, SG 
ambiente e sicurezza
- diagramma di flusso: azioni 
gestionali Pi  con retroazione 
(ciclo di Deming)

S

Gi

Pi

Schema base di processo coordinato dell'azione autocontrollata di un sistema
gestionale. Sistema di gestione S come sequenza di singole azioni operative
pianificate Pi di buona prassi. A = contesto di applicazione (norme tecniche, leggi,
stato delle conoscenze, “parte del mondo” sotto esame; IN = dati/situazioni rilevate in
ingresso, OUT = risposte/trasformazioni effettuate).

Le frecce indicano 
relazioni di 
sequenzialità



“Immaginario” 	������	
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“Immaginario” ed archetipi
Processi mentali inconsci (inconscio collettivo):
”elaborazioni del pensiero”, stili di vita, “icone”,
atteggiamenti al consumo, “mondo personale”
dei “modelli/miti di riferimento”, “figure” di
identificazione
- sistema di trasmissione: 
emittente, ricevente

E R

A
“mondo” IN

archetipi
icone

“figure”
stereotipi

Pi¢

S¢

Soggetto S, sua immagine riflessa SR (SR ¹ S, ovvero come il soggetto si vede "allo
specchio") e modello S¢ della popolazione delle creazioni Pi¢ dell' immaginario
collettivo del soggetto (= archetipi, simboli, icone, stereotipi). Processo di
autoconversione di immagini reali in ingresso elaborate in immagini mentali in uscita

Le frecce 
indicano 
flussi di 
informazioni 
(codificate in 
immagini)

SR

emittente

persone
…  Pi …

ricevente

S

IN = i��	���� �	��
�	��
ACC = ���	����	����������	��
OUT = 	������	�������������

S¢

ACC

OUT



… tutti gli “oggetti” esaminati, a discapito della loro
diversità, sono network di interconnessioni fra “nodi”… Le
connessioni “fanno la differenza”

sistemi formalizzati e 

Può l’ “approccio sistemico” essere una
concreta e semplice risposta alle esigenze di
interpretazione multidisciplinare della
struttura dei problemi tecnici mostrati, a vari
livelli, da un dato settore?

sistemi formalizzati e 
grafi possono ritenersi 
dei decodificatori 
universali?



• Strumenti organizzativi (schemi sistemici, matrici, grafi)

• Approccio analitico ad aspetti diversi ed eterogenei
(polivalenza, flessibilità applicativa, “proprietà di filiera”)

• Analisi strutturata (metodologica, sistematica)

• Riconduzione di ”oggetti” e “proprietà” a variabili, ossia dati
suscettibili di archiviazione informatica (immagini, dati alfa-
numerici)

• Approccio modulare (“sommabilità”, autocostruibilità,• Approccio modulare (“sommabilità”, autocostruibilità,
autoaccrescibilità nell’ arco della vita lavorativa)

• Criteri di formalizzazione adottati e relativi strumenti di
strutturazione ed elaborazione dati (schemi sistemici, matrici,
grafi) che si prestano a “Quadro di Riferimento” di Sistemi
Gestionali di “Buona Prassi” con valore di sistema operativo

• Autonoma capacità di costruzione di conoscenze (“strutture
dati”) da informazioni (dati parcellizzati)


